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1) LA NORMA : 

Dal primo gennaio 2013 è entrato in vigore il nuovo testo dell’art.11,13°co del d.lgs nr.163/2006 che così recita:” Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata”.

Il testo previgente disponeva : 13. Il contratto è stipulato mediante atto pubblico notarile, o mediante forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante scrittura privata, nonché in forma elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante. 

2) LE DIVERSE LETTURE INTERPETATIVE : 

	Autorità
	Atto pubblico amministrativo
	Scrittura privata
	Argomentazioni

	Min. Infrastrutture

Quesito 4185

17/01/2013
	In modalità elettronica solo se lo prevedono le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante


	--
	---


	Autorità
	Atto pubblico amministrativo
	Scrittura privata
	Argomentazioni

	A.V.C.P.

Det. n.1

13/02/2013
	Obbligatoria la modalità elettronica.

Ogni PA è chiamata ad adottare disposizioni regolamentari relative alla modalità elettronica, anche con rinvio art.7 CAD

Modalità elettronica: ammesso il ricorso all’acquisizione digitale della sottoscrizione autografa, ferma  restando l’attestazione, da parte dell’Ufficiale rogante, dotato di firma  digitale, che la firma dell’operatore è stata apposta in sua presenza, previo  accertamento della sua identità personale (art.25 CAD). 
	Ammessa la forma cartacea
	· “o” (prima di scrittura privata) congiunzione avversativa.

· Il riferimento a norme vigenti x ciascuna stazione appaltante sembra logicamente riferita alla forma pubblica amministrativa per la quale l’intervento dell’Ufficiale rogante lascia presupporre una specifica disciplina di dettaglio…

· Lavori preparatori: disegno di legge A.S. n. 3533 “Conversione in legge  del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure urgenti per  la crescita del Paese” Vol. II - Sintesi e schede di lettura, ottobre 2012, n.  397/II, pagg. 85-86.

	Funzione Pubblica

77/13/UL/P

28/02/2013
	Obbligatoria la modalità elettronica o informatica.

Modalità elettronica: va riferita alla forma scritta del contratto e non al tipo di firma. Valida anche l’acquisizione digitale della sottoscrizione autografa (art. 52-bis L.89/1913)
	Obbligatoria la modalità elettronica o informatica.

Nei casi in cui la legge chiede  la forma scritta a pena di nullità (art.1350 nn. da 1 a 12),valida anche l’acquisizione digitale della sottoscrizione autografa (art. 25 CAD) purché autenticata dal Pubblico ufficiale. Nel caso del n.13 la firma autografa sarà acquisita direttamente dal Pubblico ufficiale. 

(??? Le tipologie contrattuali dell’art.1350 esulano in genere dall’ambito di applicazione del dlgs. 163/06)
	· Forma elettronica o informatica termini equivalenti = documento informatico 

· Già prima della modifica la forma scritta era richiesta a pena di nullità


	Autorità
	Atto pubblico amministrativo
	Scrittura privata
	Argomentazioni

	Corte dei Conti Lombardia

Parere 97 del 18/3/13

Parere 121 del

28/3/13


	In modalità elettronica solo se prevista quale metodologia esclusiva da specifiche norme di legge o di regolamento applicabili alla stazione appaltante, “essendo ancora validamente stipulabile il contratto in forma pubblica amministrativa su supporto cartaceo”

“Le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante” non devono essere intese come potere della PA di autodeterminarsi, ma come rinvio a norme tecniche, di rango legislativo o regolamentare di fonte statale ( art.117 co.2 lett.i Cost.)
	Conservano piena validità le forme previste dall’art.17 del R.D 2440/1932 (“per mezzo di scrittura privata firmata dall'offerente e dal funzionario rappresentante l'amministrazione; per mezzo di obbligazione stessa appiedi del capitolato; con atto separato di obbligazione sottoscritto da chi presenta l'offerta; per mezzo di corrispondenza, secondo l'uso del commercio, quando sono conclusi con ditte commerciali”)
	La disciplina generale sulla forma dei contratti pubblici è contenuta nella legge di contabilità di Stato (artt.16,17 e 18 R.D. 2440/1932), tuttora vigente: forma scritta ad substantiam, atto pubblico amministrativo, scrittura privata, corrispondenza.

L’art.11 è norma speciale per la materia regolata dal Codice degli Appalti. Sancisce la nullità testuale per carenza di forme alternative ad substantiam: forma digitale per l’atto pubblico notarile, la modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante  ( Superamento della tassatività della forma scritta cartacea.

La norma ha aggiunto e non sostituito le tradizionali forme scritte cartacee  


Sembra che nel DDL sviluppo collegato alla legge di stabilità attualmente all’esame delle Camere sarà introdotta una norma che introdurrà il differimento della sanzione della nullità per i contratti in forma pubblica amministrativa al 1 gennaio 2014 e per le scritture private al 1 gennaio 2015

3) LE MODALITA’ OPERATIVE: 

Trattandosi di norma inserita nel codice dei contratti pubblici la medesima non trova applicazione per i contratti aventi ad oggetto locazioni o compravendite immobiliari oppure la costituzione di diritti reali di godimento sugli immobili.
E’ necessario salvare il contratto nel formato PDF/A , in quanto questo standard è quello indicato per l'archiviazione nel lungo periodo di documenti elettronici 
Se i contraenti sono muniti di firma digitale, è possibile far firmare digitalmente il contratto. Una volta firmato digitalmente il documento, eseguire la verifica delle firme, cliccando sull’icona verde di dike (…se si utilizza dike) . Il documento deve poi essere salvato in modo da garantire la successiva conservazione per un tempo illimitato con tecnologie sicure che ne assicurano anche la fruizione.

In questa ipotesi, nelle formule di rito, si potrebbe specificare :

E richiesto io Segretario ufficiale rogante ho ricevuto questo atto redatto sotto il mio controllo da persona di mia fiducia mediante strumenti informatici su …pagine a video, dandone lettura alle parti, le quali l'hanno dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono con firma digitale.

Se i contraenti non sono dotati di firma digitale, l’ufficiale rogante potrà raccogliere la firma delle parti su un  supporto cartaceo ( o su un tablet) e poi riportare l’immagine nel testo del contratto ( in alternativa  potrà  acquisisce la firma delle parti sulla copia cartacea del contratto, che successivamente scannerizza , trasformando il testo in un file PDF/A che poi sottoscriverà digitalmente . 
In questa ipotesi, nelle formule di rito, si potrebbe specificare :

E richiesto io Segretario ufficiale rogante ho ricevuto questo atto redatto sotto il mio controllo da persona di mia fiducia mediante strumenti informatici su …pagine, dandone lettura alle parti, le quali l'hanno dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono mediante acquisizione digitale della sottoscrizione autografa ai sensi dell’art.52 bis della L.89/1913”
(L'articolo 52bis della legge 89/1913 infatti prevede che le parti possano firmare con firma digitale o con firma elettronica. La norma prevede che le parti, i fidefacenti, l'interprete e i testimoni sottoscrivano personalmente l'atto pubblico informatico in presenza del notaio con firma digitale o con firma elettronica, consistente anche nell'acquisizione digitale della sottoscrizione autografa.)

MARCA TEMPORALE: Nonostante qualche AdE la richieda, non si ritiene necessaria per gli atti in forma pubblica amministrativa. In questi infatti il repertorio e la registrazione garantiscono certezza e validità della firma digitale oltre la sua scadenza.

Sul punto un’interessante studio del Consiglio nazionale del Notariato : http://www.notariato.it/it/primo-piano/studi-materiali/studi-materiali/documento-informatico-firma-digitale/N_6.pdf
4) LA REGISTRAZIONE ON LINE : 

Per i passaggi operativi della registrazione si fa rinvio a al file pubblicato a questo link:

http://www.segretaricomunalivighenzi.it/contratti/2013-03-12%20la%20registrazione%20del%20contratto%20passo%20dopo%20passo%20-%20aggiornamento.doc/view
Si riporta comunque una descrizione generica dei passaggi da seguire:

La registrazione degli atti pubblici da parte dei segretari comunali (già prevista dal Provvedimento Interdirigenziale Agenzia delle Entrate - Agenzia del Territorio - Ministero della Giustizia, del 17/11/2009) avviene mediante una piattaforma WEB gestita dall'Agenzia del Territorio (in quanto Agenzia da cui dipendono le Conservatorie dei RR.II., oggi S.P.I. - servizio di pubblicità immobiliare).


Nel sito, il percorso è:

www.agenziaterritorio.it
in basso a sinistra "Servizi"

in alto a destra "per istituzioni"

poi "Adempimento unico telematico"


questo il link:

http://www.agenziaterritorio.it/site.php?id=9927

In pratica, bisogna scaricare il modulo di abilitazione al servizio per l'invio all'Agenzia del Territorio.

Le credenziali ricevute consentiranno l’accesso a Sister, attraverso il quale si può inviare il plico contenente l’adempimento unico.

Una volta accreditati, si deve clikkare su “Presentazione documenti” e poi su “Modello Unico”. Qui occorre clikkare su “invio nuovo documento”.

Si apre una videata in cui  si deve selezionare il documento da inviare tramite “Sfoglia” e poi si può scegliere di fare un invio di prova. 

Dopo qualche minuto dall’invio, è possibile visionare l’esito, che sarà positivo se non ci sono stati errori, oppure segnalerà le motivazioni dello scarto.

I problemi maggiori sono sorti per preparare il plico da inviare con Sister :

Per questo serve il software gratuito UniMod, scaricabile dal sito dell’agenzia del territorio ( stesso link di cui sopra)

Occorre dapprima inserire i dati utente : 

1. identificarsi come “altro pubblico ufficiale” ,

2. inserire l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso cui si registra, 

3. inserire il proprio codice fiscale (del segretario) 

4. la denominazione : segretario comunale

5. indirizzo : del Comune

6. convenzione bancaria : CF segretario (persona fisica) e nel CF studio il CF del Comune (persona giuridica)

7. IBAN della Tesoreria unica ( ABI 01000), presso cui sono accreditati gli altri pagamenti telematici  (F24 EP ecc)

8. Salva e Chiudi

Poi occorre creare l’Adempimento:

1. Inserire n. di repertorio

2. CF del segretario

3. dati pubblico ufficiale SI

4. Denominazione : segretario comunale

5. dati generali del titolo: atto pubblico amministrativo

6. destinazione : solo ufficio entrate

7. atto non esente da bollo

8. modalità di pagamento: bonifico

9. soggetti : estremi dei firmatari

10. registrazione e liquidazione: importo del contratto

11. creato l’identificativo tra i “Dati negozi liquidati”, clikkare su imponibile ed inserire codice negozio 7003  (appalto), danti ed aventi causa, 

12.  Tassazione entrate : codici tributo  9802 (bollo € 45) e 9814 ( registro € 168)

13. testo atto : inserire con ControlV il testo del contratto precedentemente copiato da una copia in word. Per la sola registrazione non è necessario inviare il file firmato digitalmente.

Salva e chiudi

Bisogna poi creare il plico:

1. Nuovo – plico

2. numero invio (1)

3. selezionare convenzione bancaria 

4. selezionare adempimento memorizzato

5. avanti (dovrebbero apparire gli importi dei tributi da pagare)

6. genera 

salvare il plico1.xml ( e successivi) in una directory, firmare questo plico digitalmente salvandolo nella directory (avrà una estensione .xml.p7m).

QUESTO PLICO DEVE ESSERE SELEZIONATO CON LA MODALITA’ SFOGLIA DA SISTER 


Il provvedimento interdirigenziale ed  il modulo di richiesta sono pubblicati sul sito della Associazione Vighenzi (http://www.segretaricomunalivighenzi.it/la-stipula-dei-contratti-dal-01.01.2013)



5) I BOLLI

Per l'apposizione dei bolli, se l'atto è soggetto a registrazione, il pagamento avviene contestualmente alla trasmissione telematica in modalità forfettaria.

Occorre inserire nel testo dell’atto la dicitura :

“Imposta di bollo assolta con le modalità telematiche, ai sensi del D.M. 22 febbraio 2007, mediante MODELLO Unico Informatico ( M.U.I.) , per l’importo di € 45.”

L’importo di € 45 comprende l’originale, la copia diretta all’agenzia delle entrate e gli allegati non soggetti al bollo sin d’all’origine (D.M.22 febbraio 2007 e relativo prontuario ( http://www.segretaricomunalivighenzi.it/contratti/2013-02-08%20imposta%20bollo-tariffa%20atti%20telematici.pdf/view)
6) GLI ALLEGATI
L’art. 137 del D.P.R. 207/2010 e s.m. dispone quanto segue:

1. Sono parte integrante del contratto, e devono in esso essere richiamati:
a) il capitolato generale, se menzionato nel bando o nell’invito;
b) il capitolato speciale;
c) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni;
d) l'elenco dei prezzi unitari;
e) i piani di sicurezza previsti dall’articolo 131 del codice;
f) il cronoprogramma;
g) le polizze di garanzia.
2. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati al comma 1.
3. I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato speciale e l’elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti.
4. In relazione alla tipologia di opera e al livello di progettazione posto a base di gara, possono essere allegati al contratto ulteriori documenti, dichiarati nel bando o nella lettera di invito, diversi dagli elaborati progettuali.
Quindi l’ufficiale rogante deve necessariamente allegare al contratto il capitolato speciale e l’elenco prezzi unitari.
In merito al regime fiscale degli allegati si richiama :

1) La risoluzione dell’AdE 194/E del 16 maggio 2008 che precisa che il bollo forfettario degli atti trasmessi in via telematica comprende gli allegati NON SOGGETTI al bollo sin dall’origine (http://www.segretaricomunalivighenzi.it/contratti/2013-02-08%20interpello2008_194_Ris_AdE.pdf/view)

2) La risoluzione dell’AdE 97/E del 23 marzo 2002 che contempla tra gli atti SOGGETTI al bollo sin dall’origine il capitolato e l’elenco prezzi (http://www.segretaricomunalivighenzi.it/contratti/2013-02-21%20agenzia%20delle%20entrate%20risoluzione_97_2002.pdf/view)
Se pertanto l’importo forfettario di € 45 non comprende elenco prezzi e capitolato, sarà necessario apporre i bolli con le modalità tradizionali ( una marca da bollo da € 16 ogni 4 facciate) sul cartaceo ed annullarli , prima della scannerizzazione e della sottoscrizione digitale dell’allegato.
Altra strada percorribile potrebbe essere quella del bollo virtuale di cui al D.M. 7/06/1973, in base al quale “l'intendente di finanza, su richiesta degli interessati, può autorizzare a pagare in modo virtuale, con l'osservanza delle norme di cui all'art. 15 del decreto presidenziale 26 ottobre 1972, n. 642 , l'imposta di bollo dovuta” su alcuni atti e documenti tra cui (art. 3) le scritture private contenenti convenzioni o dichiarazioni anche unilaterali con le quali si creano, si modificano, si estinguono, si accertano o si documentano rapporti giuridici di ogni specie;

In realtà questa soluzione comporta qualche problema organizzativo in quanto impone di nominare ogni funzionario autorizzato ad apporre il bollo virtuale agente contabile, con i conseguenti oneri di resa del conto, se l’importo viene riscosso brevi manu.

7) LA COPIA CARTACEA DELL’ATTO INFORMATICO

Possibile schema da allegare al contratto, con timbri di congiunzione. 

Comune di …….

N.  9122    DI REP. del 29 gennaio 2013                                     

CONCESSIONE DEL SERVIZIO GESTIONE CALORE ED ENERGIA PRESSO LA SEDE MUNICIPALE, LA SCUOLA SECONDARIA S. GNUTTI E REALIZZAZIONE INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA. CIG 4592845796

Estremi registrazione: Serie: 1T Numero: 278 del 30/01/2013
TM7 Ufficio Territoriale di ……….. - Entrate

Tributo Importo : 
9814 IMPOSTA REGISTRO - ATTI 168,00 Euro 
9802 IMPOSTA DI BOLLO 45,00 Euro

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ AI SENSI DELL’ART. 23 DEL D. LGS. 235/2010

Riproduzione cartacea di documento informatico, regolarmente firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 235/2010.

Le firme digitali apposte sul documento sono state verificate ai sensi dell’art. 10 del DPCM 30/03/2009 in data 30 gennaio ’13 alle ore 15,19.

(**)

….., 01/12/2013
IL SEGRETARIO GENERALE

(**)Se ricorre il caso, aggiungerei: in carta semplice ad uso amministrativo. Altrimenti rilasciare in bollo. 

8) LA CONSERVAZIONE
Deve essere avvenire in modo da assicurare le caratteristiche di autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità, reperibilità, nonché il valore giuridico.

Nel caso in cui il Comune non fosse dotato di un adeguato sistema di conservazione, e fino alla sua attivazione, è opportuno adottare le massime precauzioni per la conservazione degli atti (es. salvataggio su server e su supporti informatici )
